
Siracusa.  Canale  Galermi  a
secco:  "Agricoltori
disperati, dove sono i fondi
stanziati?"
“Il Canale Galermi è a secco nonostante nella Finanziaria 2017
fossero  stati  stanziati  in  Commissione  Bilancio,  oltre  un
milione  cinquecentomila  euro  per  i  lavori  di  manutenzione
ordinaria e straordinaria  suddivisi in 520 mila euro per il
2017, 520 mila per il 2018 e 520 mila per il 2019”. A farlo
presente sono Vincenzo Vinciullo, Fabio Alota e Mauro Basile –
che  ricordano  come  il  Galermi  sia  “l’opera  di  ingegneria
idraulica più importante che esista al mondo e che, dal punto
di vista archeologico, non ha pari in Europa.
I 520 mila euro stanziati per il 2017 sono scomparsi senza
lasciare traccia di sè- denunciano gli esponenti della Lega
Sicilia – senza sapere dove sono stati utilizzati e da chi
sono stati utilizzati. I 520 mila euro per il 2018 sono stati,
invece,  utilizzati,  tant’è  vero  che  gli  agricoltori  che
attingono l’acqua dal Canale Galermi hanno avuto un momento di
sollievo rispetto agli anni precedenti.
Rimanevano gli ulteriori e ultimi 520 mila euro, perché per il
triennio  2020-2022  nemmeno  un  centesimo  è  stato  previsto
dall’attuale Governo regionale e dall’attuale Parlamento”.
Per tutto il 2019,secondo Vinciullo, Basile e Alota, “più
volte,  anche  con  manifestazioni  di  protesta,  abbiamo
sollecitato  il  Consorzio  di  Bonifica  10  di  Siracusa  a
presentare i progetti relativi alla messa in sicurezza del
Canale Galermi, ma nessun progetto è stato presentato e anche
questo finanziamento di 520 mila euro è andato perduto”.
Indice puntato contro il Consorzio di Bonifica 10 e contro la
Regione, colpevole di “non avere vigilato come avrebbe dovuto
in questi anni”.
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La  carenza  si  ripercuote  sulle  attività  agricole.  Gli
agricoltori avrebbero perso interi raccolti e ci sarebbe il
rischio di scomparsa di piante ad alto fusto di centinaia di
anni.

Mucillagine  in  Ortigia,
attesa  per  l'esito  degli
esami: l'ostreopsis ovata la
responsabile?
Ci vorranno alcuni giorni per conoscere i risultati degli
esami di laboratorio che saranno condotti sui campioni di
acqua prelevati ieri nella zona di Levante, in Ortigia. I
tecnici  di  Arpa,  l’agenzia  regionale  per  la  protezione
dell’ambiente,  hanno  raggiunto  la  zona  interessata  da  uno
strano fenomeno di mucillagine a bordo di una motovedetta
della  Capitaneria  di  Porto.  Una  lunga  scia  schiumosa  era
apparsa nel pomeriggio tra Calarossa e Forte Vigliena. Un
filmato realizzato con il telefonino mostra quella che era la
situazione, segnalata da più residenti e passanti.

https://www.siracusaoggi.it/wp-content/uploads/2021/06/VID-
20210621-WA0075.mp4
Tra pochi giorni, almeno 4 o 5, saranno noti gli esiti degli
accertamenti disposti. Probabile che, come negli anni passati,
si  torni  a  parlare  di  bloom  algale  ovvero  di  improvviso
proliferare di alghe microscopiche, per via dell’aumento delle
temperature e della presenza nelle acque di nutrienti che
permettono la diffusione. Il Comitato Ortigia Sostenibile, tra
i primi a sollevare il caso, si interroga su quali nutrienti
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siano  presenti  nelle  acque  (sostanze  organiche?)  e  se  le
attività  dell’uomo  incidano  e  quanto  sulla  fioritura  che
prende le forme di una patina gelatinosa sul pelo dell’acqua.
Arpa conosce la situazione con monitoraggi costanti in tutta
la Sicilia. A Siracusa oltre a Calarossa anche a Punta della
Mola.  E’  la  campagna  di  monitoraggio  dei  dinoflagellati
potenzialmente tossici. La frequenza dei controlli è mensile a
giugno e settembre mentre diventa quindicinale a luglio ed
agosto. I risultati sono pubblicati sul sito di Arpa Sicilia,
nella  apposita  sezione  dedicata  al  Monitoraggio  Ostreopsis
ovata.
“Ostreopsis ovata è una microalga marina, una specie tipica
del clima caldo e tropicale, da molti anni ormai presente
anche sulle coste italiane”, spiegano dall’Agenzia Regionale
Protezione Ambiente.
Quando si verifica la fioritura dell’alga nei mesi più caldi,
“le acque in superficie possono presentare colorazioni anomale
e talvolta chiazze schiumose biancastre e in alcuni casi si
possono verificare morie di pesci. L’alga non è visibile ad
occhio nudo, cresce su substrato roccioso e sulle macroalghe”.
Attenzione perchè “in presenza delle fioriture e di condizioni
meteo-marine che favoriscono la formazione di aerosol marino,
si possono presentare episodi di malessere nei bagnanti o
nelle persone che stazionano lungo il litorale”.

Siracusa.  Ritrovato  l'Albero
Falcone  Borsellino  rubato:
"Ma deve tornare davanti al
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Tribunale"
Era stato rubato tra il 22 ed il 23 maggio scorsi, proprio in
occasione del 29esimo anniversario della Strage di Capaci. Una
coincidenza che aveva preoccupato per il messaggio che avrebbe
potuto nascondere. L’Albero Falcone Borsellino, posto nella
rotatoria davanti al Tribunale dall’Associazione Culturale 100
passi  è stato ritrovato, recuperato nelle settimane scorse ma
non ancora nuovamente piantumato laddove si trovava. Si tratta
di un limone.  Secondo quanto riferisce Giovanni Pitarresi,
“l’autore del furto sembra che si sia giustificato dichiarando
che  ha  rubato  l’albero  di  limoni  per  non  farlo  morire”.
Consegnato al Comune, sarebbe poi stato portato al vivaio
comunale.

“L’Associazione Culturale “100 Passi” ha chiesto al Comune di
attivarsi per identificare l’autore del furto e di piantare
nuovamente l’ albero Falcone Borsellino davanti il Tribunale
della città- fa presente Pitarresi- ma non è ancora accaduto
nulla.  I  Giudici  Giovanni  Falcone  e  Paolo  Borsellino  non
meritano di essere ricordati in questo modo”.

 

Siracusa.  Incidente  in  via
Necropoli  Grotticelle,  due
auto  ed  un  mezzo  Tekra:

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-ritrovato-lalbero-falcone-borsellino-rubato-ma-deve-tornare-davanti-al-tribunale/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-incidente-in-via-necropoli-grotticelle-due-auto-ed-un-mezzo-tekra-traffico-in-tilt/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-incidente-in-via-necropoli-grotticelle-due-auto-ed-un-mezzo-tekra-traffico-in-tilt/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-incidente-in-via-necropoli-grotticelle-due-auto-ed-un-mezzo-tekra-traffico-in-tilt/


traffico in tilt
Incidente  stradale  in  via  Necropoli  Grotticelle  in  tarda
mattinata.  Secondo  le  prime  informazioni,  tre  sarebbero  i
veicoli coinvolti: due auto e un mezzo della Tekra, la ditta
che gestisce il servizio di igiene urbana a Siracusa. Nel
dettaglio l’impatto si sarebbe verificato tra una Lancia, una
Smart e, appunto, il mezzo della Tekra. Sul posto, la polizia
municipale  ed  il  carro  attrezzi.  Traffico  bloccato,
circolazione  in  tilt.

Notizia in aggiornamento.

Drammatico  incidente  sul
lavoro  a  Siracusa,  muore
52enne colpito dal disco del
flex
Ancora un incidente sul lavoro costato la vita ad un operaio
siracusano. Un 52enne, Fabio Vaccarella, è morto dopo essersi
ferito con un flex. Vani i soccorsi, è spirato poco dopo
l’arrivo in ospedale.
Secondo  quanto  ricostruito  dalla  Polizia,  l’operaio  stava
lavorando per riparare un elemento in metallo nell’attività
commerciale del fratello, in via Damone.
Il disco dell’utensile si sarebbe improvvisamente staccato,
centrando  lo  sfortunato  52enne.  La  corsa  in  ambulanza  è
purtroppo risultata vana.
La  Procura  di  Siracusa  ha  aperto  un’inchiesta.  I  primi
accertamenti saranno condotti sul flex.
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Sette giorni fa, ad Avola, un operaio è morto mentre lavorava
alla demolizione di un solaio.

Auto  si  capovolge  in
autostrada,  paura  e  qualche
ammaccatura per tre persone
Incidente in autostrada, poco prima dello svincolo di Noto. È
accaduto nel primo pomeriggio. Per cause non ancora del tutto
chiare, la persona alla guida di una Fiat Punto che si muoveva
in  direzione  della  cittadina  barocca  ha  improvvissamente
perduto il controllo del mezzo.
La vettura avrebbe sbandato, per poi finire capovolta contro
il muretto che delimita il tratto. Fortunatamente illese le
tre persone a bordo. Se la sono cavata con tanta paura e
qualche ammaccatura.

Fiamme  all'interno  di
Fratelli  Burgio,  al  mercato
di Ortigia. Escluso il dolo,
notevoli i danni
Incendio nella notte all’interno di una nota attività presente
nella zona del mercato storico di Ortigia. L’intervento dei
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Vigili del Fuoco attorno a mezzanotte, quando per cause in
fase di accertamento, si è sviluppato un rogo all’interno dei
locali dei Fratelli Burgio. Forse un cortocircuito elettrico
all’origine delle fiamme che hanno causo notevoli danni. “Ci
vorranno tre settimane per riaprire”, ci racconta al telefono
Pino Burgio, già a lavoro per ripulire.
Le indagini sono affidate alla Squadra Mobile di Siracusa,
dopo l’intervento della Scientifica. Ma la pista del dolo non
pare essere quella più battuta al momento.
La fumosità che si è sviluppata dentro il locale ha reso
invendibili i generi alimentari all’interno. Il forte calore
ha “stappato” i vini pregiati. A male anche le conserve. Il
sospetto  si  concentra  sui  climatizzatori  da  cui  sarebbe
partito il rogo, poi estesosi ad un paio di banco frigo.
“Saremo  bravi,  ripartiremo  in  fretta”,  assicura  Burgio
imprenditore alimentare noto e apprezzato a Siracusa.

foto archivio

Siracusa.  Una  galleria
sotterranea  per  collegare
Targia  a  via  Monti  e
l'ipotesi  di  abbattere  il
viadotto
Una galleria collegherà la Targia con via Monti. Un tratto
sotterraneo  di  190  metri  è  quello  ipotizzato  dal  Comune,
secondo un progetto ideato dall’ingegnere Emanuele Fortunato e
che è adesso stato messo a bando per la fase definitiva ed
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esecutiva.  La scadenza delle offerte è fissata per questa
sera.  Una  volta  realizzato,  dovrebbe  trattarsi  di  una
rivoluzione della gestione della circolazione in ingresso alla
città. Potrebbero servire 12 milioni di euro circa per rendere
concreto quanto ipotizzato. Per la progettazione, invece, è
stato predisposto un investimento di circa mezzo milione. In
linea teorica, realizzare la bretella e collegare alla Pizzuta
contrada Targia potrebbe anche consentire di fare a meno del
viadotto (interdetto da tempo per ragioni di sicurezza e in
attesa di finanziamenti per il consolidamento). In tal caso si
potrebbe decidere di demolirlo (questo quanto sostenuto dal
presidente provinciale dell’Ordine degli Ingegneri, Sebastiano
Floridia) e continuare ad utilizzare la bretella realizzata in
via provvisoria quando occorreva garantire la viabilità in
ingresso a Siracusa attraverso viale Scala Greca. Quella, 
peraltro, è la via di fuga da utilizzare nel caso di calamità
verso la zona industriale.

Più  complessa  la  gestione  delle  competenze,  suddivise  tra
Comune e Regione (Assessorato alle Infrastrutture e ovviamente
Protezione Civile).

Entrando  nei  dettagli  del  progetto,  si  prevede  la
realizzazione  di  una  strada  urbana  di  scorrimento  –  con
soluzione base 2 + 2 corsie per senso di marcia a carreggiate
separate da spartitraffico, ciascuna con due corsie di marcia,
entrambe con immissione ed uscite separate . Si tratta di una
lunghezza di 1.673 metri di cui 112  per l’impianto della
rotatoria. Nel tratto in uscita da Siracusa Nord, nello spazio
libero tra la parte finale dell’aiuola spartitraffico e la
successiva isola direzionale, il Comune ritiene “necessario
prolungare la prima per ricongiungerla alla seconda, per una
lunghezza  di  413  metri.  Contesualmente  si  può  lavorare
all’altra viabilità, quale altra via di fuga, prevista nel
vigente  Piano  regolatore  generale,  sempre  con  le  stesse
caratteristiche che, a partire dalla rotatoria in progetto
sulla ex SS 114 Targia, si collegherà con Via Luigi Monti



attraverso (nel tratta finale) quel tratto in galleria per
circa  190  metri,  transitando  sotto  l’area  a  tutela
archeologica  senza  interferenze  con  quest’ultima  (già  in
passato analogo intervento in galleria è stato realizzato poco
distante  per  il  transito  della  linea  ferroviaria).  Tale
ulteriore intervento, secondo quanto ipotizzato dal Comune,
potrebbe risolvere definitivamente il problema di ingorghi e
traffico  (soprattutto  nelle  ore  di  punta),  con  file
chilometriche, che si addensa in ingresso dal Viale Scala
Greca, come detto unica via di accesso e di fuga da Siracusa
Nord”. Prevista, poi una corsia di servizio laterale ad unico
senso di marcia a destra (direzione Catania) nella strada
comunale ex SS 114 Targia, “per consentire il traffico locale
in ingresso ed in uscita dalle attività artigianali esistenti
in piena sicurezza, separata con idoneo spartitraffico dalla
carreggiata principale”.
Altro intervento: realizzare una rotatoria complanare nella
strada comunale ex SS 114 Targia allo scopo di rallentare la
velocità dei veicoli in transito . Infine, un impianto di
illuminazione  stradale  lungo  tutto  il  tratto,  “con  pali
disposti lungo lo spartitraffico della viabilità principale,
nella rotatoria e nella via di fuga di PRG, nonché dove sarà
ritenuta necessaria per garantire la piena sicurezza della
circolazione”.

Mucillagine a Levante, torna
lo  strano  fenomeno:
sollecitati controlli
A prima vista, ha tutto l’aspetto di una lunga striscia di
schiuma e mucillagine. È comparsa quest’oggi nelle acque del
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lungomare  di  Levante,  in  particolare  tra  Calarossa  e  il
Vigliena.  Chi  ha  assistito  all  scena,  ha  avvisato  la
Capitaneria di Porto che ha assicurato sulla pronta richiesta
di intervento da parte dei tecnici dell’Arpa.
In un filmato, si vede l’estensione della chiazza sulla cui
natura è giusto chiedere spiegazioni alle autorità.

https://www.siracusaoggi.it/wp-content/uploads/2021/06/VID-
20210621-WA0075.mp4
Il fenomeno non è del tutto inedito. Nell’ultimo periodo,
quasi ogni anno, in particolare nel mese di luglio, è stato
notato e filmato qualcosa di simile. In tutti gli episodi
recenti, la spiegazione è stata sempre la stessa, come la
reazione perplessa dell’opinione pubblica. Si è parlato di
“bloom  algale”,  ovvero  l’improvviso  proliferare  di  alghe
microscopiche,  per  via  dell’improvviso  aumento  delle
temperature  e  la  presenza  nelle  acque  di  nutrienti  che
permettono la diffusione delle microscopiche alghe.

Legambiente  e  Touring  Club
premiano le spiagge di Avola
e del Golfo di Noto: 4 vele
per il litorale
Ancora una volta  il litorale di Avola premiato da Legambiente
e Touring Club.

Marina di Avola ha ottenuto, con il suo mare,  le prestigiose
4  vele  assegnate  ogni  estate   ai  migliori  luoghi  di
balneazioni  d’Italia.  Le  4  Vele  rappresentano  un  valore
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aggiunto per il litorale.

Il sindaco, Luca Cannata esprime soddisfazione attraverso la
propria pagina Facebook, annunciando l’ottenimento di “ben 4
vele,  che  contraddistinguono-  ricorda-  i  luoghi  di  grande
eccellenza”.

“Il Golfo di Noto- dice ancora il primo cittadino-  come
l’anno scorso torna ad essere premiato. Si tratta senza dubbio
del risultato di un percorso avviato, che include l’attenzione
alla pulizia delle spiagge, l’attività del  depuratore, la
salvaguardia  delle  nostre  coste.  E’  evidente  che  ce  ne
avvantaggiamo  tutti:  i  residenti,  i  turisti,  le  attività
connesse  al  settore  e,  in  un  circolo  virtuoso,  l’intera
economia locale. Questo ci spinge a proseguire nell’azione
intrapresa e che- è evidente- funziona”


